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OGGETTO:  PORCARO FRANCESCO. PROVVEDIMENTO 
CAUTELARE     

 
 
 

PARERI EX ART. 49 D.Lgs. 267/2000 E S.M.I. 
 
 
Il Dirigente del Settore  - AFFARI ISTITUZIONALI -  in ordine alla regolarità tecnica esprime  parere 
favorevole        
 
Giugliano, li    19/06/2014                                                                       IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 Dott. Girolamo Martino   
 
 
 
Il Dirigente del Settore SERVIZI FINANZIARI in  ordine alla regolarità  contabile  esprime  parere 
favorevole   

 
Giugliano, li   19/06/2014                                            IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

 Dott. Gerardo D'Alterio 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno    duemilaquattordici   , il giorno   diciannove    del mese di   giugno, alle ore  14,00,   nella sede 
comunale, si è riunita la Commissione Straordinaria composta dal Dott. Giuseppe Guetta, viceprefetto, Dott. 
Fabio Giombini, viceprefetto, Dott. Luigi Colucci, dirigente di II fascia, giusta Decreto del Presidente della 
Repubblica, in data 24.04.2013, registrato alla Corte dei Conti il 3.5.2013, con i poteri degli organi ordinari 
a norma di legge, assistita dal Segretario Generale Dott. Girolamo Martino, incaricato della redazione del 
verbale, provvede a deliberare sull’oggetto sopraindicato: 



IL SEGRETARIO GENERALE  
in qualità di dirigente del Settore Affari Istituzionali 

 
Premesso 
che in data 14.05.2013 il dipendente  di questo Comune, geom Porcaro Francesco, trasmetteva copia 
dell’informazione di garanzia n. 44501/11, notificatagli dalla Procura della Repubblica di Napoli il 
23.04.2013, informando l’ente di essere sottoposto ad indagini  per i reati p e p. dagli artt. 31, 110, 323 c.p, 
44 D.P.R. 380/2001 e art. 7 L. 203/91, per fatti attinenti alla sua attività di responsabile unico di 
procedimenti relativi ad interventi edilizi soggetti ad autorizzazioni e D.I.A; 
 
che per tali fatti è stato avviato regolare procedimento disciplinare, allo stato sospeso ai sensi dell’art. 55 ter, 
comma 1, del D. Lgs. 165/2001; 
 
che in data 24.04.2014, all’esito dell’udienza preliminare nel giudizio di che trattasi, è stato disposto il rinvio 
a giudizio del dipendente, fissando al 16.06.2014 l’udienza per la comparizione davanti al Tribunale di 
Napoli Nord; 
 
che il difensore dell’ente, relativamente al procedimento penale su richiamato, ha comunicato che il 
Tribunale di Napoli Nord, all’udienza del 16.6.2014, ha dichiarato la propria incompetenza per territorio, 
rinviando gli atti al Procuratore della Repubblica presso la Direzione Distrettuale Antimafia per la fissazione 
di una nuova udienza davanti al Tribunale di Napoli; 
 
che al dipendente risulta contestato l’art. 323 c.p., aggravato dall’art. 7 della Legge 203/1991, per fatti che, 
qualora confermati, comporterebbero l’applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento; 
 
Visto l’art 5, comma 2, del codice disciplinare, contenuto nel CCNL del comparto Regioni autonomie locali 
del 11.04.2008, il quale prevede che “il dipendente può essere sospeso dal servizio con privazione della 
retribuzione nel caso in cui venga sottoposto a  procedimento penale che non comporti la restrizione della 
libertà personale quando sia stato rinviato a giudizio per fatti direttamente attinenti al rapporto di lavoro o 
comunque tali da comportare, se accertati, l’applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento”; 
 
Atteso che  la gravità delle imputazioni al dipendente, quantunque lo stesso risulti attualmente assegnato a 
compiti diversi da quelli cui i fatti si riferiscono, legittimerebbe l’adozione di un provvedimento di 
sospensione dal servizio;  
 
Considerato che la sospensione dal servizio di cui all’art. 5, comma 2, è rimessa alla discrezionalità 
dell’amministrazione, quale strumento  di tutela dell’immagine dell’ente verso i cittadini;  
 
Ritenuto di dover rimettere alla Commissione Straordinaria l’adozione delle proprie determinazioni al 
riguardo; 
 

PROPONE 
 

Di adottare, nei confronti del dipendente geom. Porcaro Francesco, i provvedimenti ritenuti più rispondenti 
alle esigenze di tutela dell’immagine e del prestigio dell’ente. 
 
 

Il Segretario Generale 
Dr Girolamo Martino 

 
 

LA COMMISSIONE  STRAORDINARIA 
Assunti i poteri della Giunta Comunale ex art 48 del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 

 
Vista la relazione del Segretario Generale; 
 
Visto il parere favorevole espresso ex art. 49 del TUEL dal Dirigente del Settore Affari Istituzionali in 
ordine alla regolarità tecnica del presente atto; 
 
Visto il parere favorevole espresso ex art. 49 del TUEL dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari in ordine 
alla regolarità contabile del presente atto; 



 
Ritenuto necessario salvaguardare l’immagine dell’ente dal discredito che potrebbe derivare dalla 
permanenza in servizio di un dipendente cui, pur nella presunzione di innocenza, risulta contestato l’abuso 
d’ufficio con l’aggravante dell’ art. 7 della Legge 203/1991; 
 

DELIBERA 
 

Di disporre, per i fatti di cui in premessa, a far data dalla pubblicazione del presente atto, la sospensione 
cautelare dal servizio, con privazione della retribuzione, del dipendente del Comune di Giugliano, geom. 
Porcaro Francesco, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del codice disciplinare in premessa richiamato, con 
corresponsione dell’indennità prevista dal comma 7 della su citata norma; 
 
Di precisare che la sospensione conserverà efficacia fino alla sentenza definitiva, e comunque per un periodo 
di tempo non superiore a cinque anni, decorsi i quali potrà essere confermata, qualora ne ricorrano le 
condizioni,  e sottoposta a revisione con cadenza biennale. 
        



Del che il presente verbale 
   

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  IL SEGRETARIO GENERALE 
 Dott. Giuseppe Guetta   Dott. Girolamo Martino 
 Dott. Fabio Giombini   
 Dott. Luigi Colucci   

 
 

P U B B L I C A Z I O N E 
    
    Si certifica, su analoga relazione del messo comunale, che copia della presente è stata  pubblicata il giorno  
25/06/2014 all’Albo Pretorio per gg.15 consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma 1 D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, 25/06/2014 

L’IMPIEGATO 
  Addetto alla pubblicazione 

IL SEGRETARIO GENERALE 
   ________________________ 

 
_______________________________________________________________________________________  
 
  
 
        

  
 

 
U F F I C I O  S E G R E T E R I A   

 
SI ATTESTA che la presente deliberazione: 
 
[ ] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000 
       
Li, 25/06/2014  IL RESPONSABILE 

 _______________ 
 
Prot…53      del…25/06/2014  
 

E S E C U T I V I T A ‘ 
 
Il sottoscritto Segretario Generale vista la su riportata dichiarazione dell’Ufficio Segreteria 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva e si trasmette ai seguenti uffici per l’esecuzione:  
 
□ Settore Servizi Finanziari □ Settore Polizia Municipale  
   
□ Settore Affari Istituzionali □ Settore Edilizia e Lavori Pubblici                
   
□ Settore Assetto del Territorio  □ Settore Ambiente 
   
□ Unità Interventi Infrastrutture Base 
   NATO e PIU EUROPA 

□ Settore Servizi Sociali-Istruzione-         
Sport e Cultura 

 

  
Giugliano, li    Il Segretario Generale  
   
   
 
 


